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Resoconto degli incontri tenutisi il 30 gennaio ed il 7 febbraio 2008 tra il Comitato di Quartiere 
Torrino Decima, l’Assessorato ai LL.PP. del Comune di Roma, il Municipio XII e l’ACEA  
 
 
Nelle giornate del 30 gennaio e del 7 febbraio 2008, si sono tenuti due incontri tra Comitato di 
Quartiere Torrino Decima, Assessorato ai Lavori Pubblici del Comune di Roma, Municipio XII e 
ACEA. Agli incontri hanno partecipato: per il Comitato di Quartiere il Presidente Federico Polidoro, il 
Presidente della Commissione ambiente, Maurizio Petrachi e Andrea Selvaggio; per il Municipio XII la 
vice Presidente, Matilde Spadaro e l’Assessore Parisi; per l’ACEA l’ingegner Piacenti, l’ing. Martino, il 
dr. Sgaramella (responsabile dei rapporti istituzionali per ACEA) insieme con altri ingegneri e tecnici; 
per l’Assessorato ai LL.PP. l’Assessore D’Alessandro, Mara Mancini e l’ing. Tellico. 

I temi affrontati nei due incontri sono stati 3: 

1) il progetto di impianto di essiccamento termico dei fanghi per il quale è stato richiesto la Valutazione 
di Impatto Ambientale (VIA) alla Regione e sul quale il CdQ ha avanzato una serie di osservazioni a 
dicembre 2007, già pubblicate sul sito www.cdqtd.it; 

2) il problema della “compensazione ambientale”; 

3) gli interventi per rimuovere le cause dei rumori sempre più pesanti provenienti dal depuratore ed 
identificati nel sollevamento iniziale Sinistra Tevere e nel comparto disidratazione fanghi.  

Per quanto riguarda il primo punto (progetto di impianto di essiccamento termico dei fanghi), che era 
stato oggetto di un vivace dibattito nell’incontro del 18 dicembre 2007, nel confronto sviluppatosi il 30 
gennaio è stato chiarito che il Comune ha già dato il proprio via libera mentre è ancora in corso la 
procedura di VIA presso la Regione. Il 7 febbraio i responsabili ACEA hanno poi proceduto ad 
illustrare le caratteristiche tecniche del progetto, rispondendo ai 17 punti sollevati dal CdQ nel 
documento di osservazioni di cui sopra.  
In particolare sono stati puntualizzati i seguenti aspetti: 

• la mancata entrata in funzione dell’impianto originariamente realizzato da Ansaldo, è dovuta alla 
non corrispondenza tra il progetto e la sua realizzazione che non garantiva gli standard previsti 
dal progetto iniziale in numerosi passaggi del processo di essiccamento; 

• è stata accettata la proposta del CdQ di prevedere per la zona di conferimento fanghi la 
costruzione di locali in muratura atti ad ospitare i camion adibiti a tale operazione, eliminando 
quindi le tendo strutture inizialmente previste e che non davano sufficienti garanzie 
relativamente alla dispersione dei cattivi odori nell’ambiente; 

• per quel che riguarda le emissioni inquinanti da una parte è stato chiarito che il futuro impianto 
rispetterà quelle previste dalla Regione per gli impianti di smaltimento dei rifiuti, dall’altra sono 
stati illustrati i risultati delle simulazioni che hanno messo in luce come nei momenti di picco le 
emissioni di PM10 possono raggiungere il valore di 0,63 microgrammi al mc e le emissioni di 
ossido di azoto i 15,3 microgrammi al mc. Tenendo presente che attualmente sono stati 
riscontrati valori massimi di PM10 pari a 51 microgrammi al mc e di ossidi di azoto pari a 100 
microgrammi al mc e che i limiti previsti dall’attuale legislazione sono rispettivamente 50 e 200, 
il contributo dell’impianto sarebbe trascurabile e comunque tali emissioni non raggiungerebbero 
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le zone abitate. In ogni caso è previsto un piano di monitoraggio per il costante controllo dei 
valori. 

• l’impianto sarà in funzione 24 ore, alimentandosi con i vapori provenienti dall’attuale Centrale 
di cogenerazione o autonomamente quando tale impianto non è in funzione; 

• le emissioni odorigene non raggiungeranno il valore di una unità (valore che determina la 
percezione dell’olfatto umano) all’interno del perimetro del depuratore; 

• le emissioni acustiche potranno raggiungere un picco di 60 decibel, ma solo all’interno 
dell’impianto di essiccamento; 

• è stata avanzata anche dal Comune di Roma e fatta propria dall’ACEA, la proposta di messa in 
opera di opportuni impianti vegetazionali per limitare il più possibile l’intrusione visuale del 
nuovo impianto comunque visibile dalla collina di Torrino. 

Per quel che riguarda i tempi di realizzazione dell’impianto, sono stati quantificati in 10/12 mesi a 
partire dal Decreto di autorizzazione della Regione, che seguirà il parere sulla VIA e la Conferenza dei 
Servizi. 
Il quadro che emerge dall’illustrazione della caratteristiche tecniche dell’impianto di essiccamento svolta 
dai responsabili ACEA presenti nelle due riunioni sembra dissipare alcune delle principali 
preoccupazioni avanzate dal CdQ, ma rimane un quadro tracciato sulla base delle 
caratteristiche tecniche teoriche dell’impianto e delle simulazioni effettuate. 
Il CdQ, pertanto, pur esprimendo apprezzamento per i chiarimenti forniti in relazione alle osservazioni 
avanzate, ha richiesto copia del progetto (attualmente è stato possibile prendere visione della sola 
relazione non tecnica) e quindi del piano di monitoraggio che diventa l’aspetto chiave per capire gli 
strumenti di controllo e verifica del rispetto dei valori indicati per i diversi profili di possibile 
inquinamento (emissioni, cattivi odori, inquinamento acustico). Il CdQ chiederà poi di partecipare alla 
Conferenza dei servizi che si terrà successivamente alla concessione del parere sulla VIA. 

Per quel che riguarda il secondo punto in discussione (la “compensazione ambientale”), la proposta 
conclusiva avanzata dall’Assessorato ai LL.PP. del Comune di Roma, a fronte delle richieste avanzate 
dal CdQ che aveva individuato una mappa dell’intervento di piantumazione, è quella di effettuare 
interventi per una cifra di circa 200mila euro, alla quale ACEA contribuirebbe per circa 50mila euro. 
L’area dalla quale si partirebbe è quella del parco fronte Via fiume giallo che assorbirebbe lo 
stanziamento ACEA. Per la quota a carico del Comune di Roma, si tratterà di verificare quali delle aree 
inizialmente indicate dal CdQ siano da privilegiare. 
Il CdQ, pur rimanendo ancora uno scarto significativo ha valutato positivamente lo sforzo fatto per 
colmare la distanza enorme registrata durante l’incontro del 18 dicembre tra le proposte del CdQ 
e quelle ACEA e si è riservato di effettuare una valutazione più compiuta della proposta avanzata. 

Relativamente al terzo punto (inquinamento acustico), è stato presentato il cronogramma dei lavori 
necessari per rimuoverne quelle che sembrano esserne le cause principali (sollevamento iniziale Sinistra 
Tevere e comparto disidratazione fanghi). In sostanza il cronogramma prevede il ripristino entro giugno 
2008 del funzionamento a porte chiuse del comparto di disidratazione dei fanghi e la sostituzione e 
contestuale copertura di tutte le 10 coclee del sollevamento iniziale sinistra Tevere nel corso di un anno 
tra giugno 2008 e giugno 2009. L’avvio dei lavori di sostituzione delle coclee per giugno 2008 è dovuto 
al fatto che solo allora arriveranno i primi motoriduttori. La discussione che si è sviluppato ha 
riguardato proprio questo tema. Il piano dei lavori proposto significa un’altra estate di esposizione 
all’attuale pesante situazione di inquinamento acustico, dal momento che le attuali strutture di 
sollevamento, oltre ad essere obsolete e quindi rumorose, agiscono senza coperture, a parte una. Le 
coperture in realtà sono già disponibili, per cui potrebbero essere già installate sulle coclee. Il problema 
di tale installazione deriva dal fatto che, a partire da giugno, dovrebbero essere via via smontate per 
procedere alla sostituzione della coclee ed essere poi rimontate e che comunque costituirebbero un 
intralcio proprio per i lavori di sostituzione.  
Il CdQ, accogliendo con favore il fatto che finalmente siano stati stanziati fondi e definiti con 
chiarezza i tempi degli interventi, ha chiesto e ottenuto che venga convocato un nuovo 
incontro per la metà di maggio, nel quale valutare che effettivamente gli interventi di sostituzione e 
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copertura delle coclee partano a giugno 2008. Qualora, per una qualunque ragione dovessero slittare 
ulteriormente, si dovrà procedere ad installare le coperture sulle vecchie coclee già da questa 
estate: tale ipotesi ha visto l’accordo sia dell’Assessorato sia dell’ACEA. 
 
Roma, 9 febbraio 2008  
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